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OGGI,UNITI PER LA VITTORIA~ 

IL NOSTHO DOHAlJI 

BOHAr;r ,ml,L ~'I :::-::::-q --t P~10GR~SSO, 
LA -':-'J~8EìLh :UIDERTA', 

Il momento decisi va si appròsstl18 .PIe s·~o; a fiane-o d"; Lu:, Armata Alleate, 
scend.·eremo a valle e libereremJ fiDalr.:wllte jJ1 nos~:reCG1_-Yo c"je (la tanto 
t empo sono ca1pe state dalle orde n8,zif asc~ std . 

Peresst3re veramente all' al te3za del1~< situf'"zione. c·~~o "li _ -iorrd 8, crea·' 
r8,abbia~no d8tto,è :cecessario inte':nsifica"e a} !'l8ssiruo L2 10tta,:1on solo 
:peT chè intr al ceremo i movimen t:l.. operati vi d31 nemico ,w':é-, c....~ ,~·hc· pB:Ych~, in 
tal modo r-afforze~'8mo il nostro fisico e il Dé!stro 'mo·Y 'é1J_l'3. 

C:'U8Sto è quarto è nQc8ssariò all')in8 pTimo éLella no,'·uYç., c-:'~3cesa. in quan-< 
to una strònua l CJt t a si ingaggerà "!)èJr il rJGf J. lì i t i vo 1l"1~lie:~'j3,rIlent o dei ne,,,, . 
mici Chd saranno [l dift"Jsé;1 [: 'Ila ci ttà e dù}.la prOY:ncl<}" 

~J~a un secondo a3pùtto,ncn mBno it:lpOYt8.nt8 deJ, pJ.":'mo?J,):rcS8:lt?,. la nostra 
discesa a Reggio~il ritornO alle nostre -Lf3Y~-8fdi pos'c:"i 1iae,si,allè nostre 
f amigli8 • Un ritornI) tanto a:L to so ,non SO~_I) Qr,ciOi, ill2 ;L 1_ rcrpol Cl tutto.' 

QUdSto fatto,osa~inata da un punto di ~i~ta politlf0.Jave destare in" 
roi, non cUciamo q11alcho preo:ccu-PE1z:i on8 9 ClJ. qcalche cO:.ls~lloJ:"a~~ion(fi .. 

Il pop~lo ci aS~3tta con ansi~;a contatto con i delinquenti nazifascist~ 
agli pensa a noi comi;} ai v8ri i té1.l-iani 9 ai [;:i ~'-~ani éilc' saranno la f orzçi. del 

- domani, chosaraffilo ::. dif 0nsori dòl=;J, li bm~ t~, c.onquù:L"ita [). prézzodi tanti 
s~crifici e di tantQ sanguo. ' / 

1J aspot tnti VG di tut ti devono essere è.a :lloj_ pro S8 DO:r lamente in .cpnsi-
1oY3zionè; non élol)biamo deluderle neppure, in minima pn-:to. Il nostro ,corrrp0r-­
taillonto,sòtto tutti i punti di vista 9 dovoessere inescBpibild. 

~Fol ti di noi sono venuti qU8SSÙ spogli di· tma, quals=~~si 'clJgnizione po1iA~ \ 
t ica, appena usci ti dall'o scurant i srno fasci stn. .'.:Qutt:i ~~\'L)bianl,J far notare, 
S,'3nz3, però f:Hnd sfoggi~),i1, mutamonto avv:;Dut6 iii .noi~iIl'ltamJnto dovuto 
ali' oper8. chi3.rificatri.ce d8g=_i::JlJr.lrJnt.', rOE;ponsabil i U 8.1_=-a 18ttura di 
articoli s~J.l1i risp\Y)ch:anti lo dirotti"" de] ç.L.'N~-· "', . 

Di fronto :=.J popolo dovTamo diwostrar·} una corta J.. -_ ·'~c~,/j? d.ei s8,c~ifici 
compi uti, ID'l n()~ suptJrbia. Il f at to di r;.Y0ÙJ mili tt"tio :_ ..;ll(' file partigiane 
non dovr~ ossoro d~ rei shandiurato por i~ ~sD~egul~J~tJ dI fini dgoistici. 

Una nuovr>., co scienza si è croa~a i~ noi; D.r ':c vogl J. J)]1,) ';C o C SS8. su.bisca 
qU'llch0 tllutam<3nt J qu?ndo lasciar.emo 1n tuY.c, chù '-ib"C2. rlln li barato ?dovo 
molto (L1l' nPP1J.'J,to fr,srista hé:1 lasci3to il posto é1. •• LlGV::: ò ~ib('l.2:'u isti-
vuzioni,pcr r·3C[ìyci inpiauu:CFì,''Ì..OVo tutto h17cce Cl J"'_SO_,rcra, d.a vicino 
l'odioso rvgimo di oppressione. 

Quost~ nuov~ cosci~nz~ domE~i ~i dovr~ d~ro nuovo ~~~0;0 per tutt~ quel-­
L.3 nGcùssità di rico~truzionù ch\J si p..cCJsur,tGrarmc G ~1C'~. cl()7~8. coclJre il 
~qSSC P.. se'mt imant i por son.qli st.i ci, di orl.=_C' ii18ons9.to., 15_ r:~: 18 ogoisti chG . 

Dobbinffi9 8S::lùr0 eli uscrnpio rurch~ j}J POPO\_G tut.-4;r r,:)~_ i" 7cr.Q:nenta un 
sospL:'J di. sollidvo, si sonta fim~o di uoi Ij più che l'ld ee:.;,~:o è.ell l 8.'Vve--· 
nlro dulla n03tra P2tria. 

Il mot to "!'lig:io2.~irvmoci " r.on dv ve s(.., '.deI'P con 
ti dove c~ Sl~mO iorgi~ti \3 tGopr~~l~~l ov~n4tla 
3umplice ci ttqdino ,.s=,~ un mL .. it~.r,- ll0YCa :l~:::'U~:E;: 
dirottiva minirnrt G gLlmm~:ti ";).F.urorÌf,tic L 

1 <:1 r1-C1'(,-~') r1;.,(,,:é.1")·d~i lnon-
',",~. ,-",,_ ~ ,....)... ....... _~ ... ~.~ UJ. 

o.grLd J V·'la.,~; ~ :' J?,li . ~ln 
Tn~~·l·s ~r Jf:.~\ln~\.) JC:"(3 un.'1 

L.:! condott",. c; il :~cndim~mto d.L o~ni l1Ur.'1 :i_t'"i~ ~ ;,:w' 2:""' 'P['!I(1 :~c br.ui ~i~ 
(mre che port-:r'.1LnO 18. Pe.tria 9.J S'lrç '''''"1.Pl;'',-O li v\.l v_ ~.'J ,r-l.f3L,'111'" l."inn .... 
sci t a 9 :,:;,1 bunu S31,;ru . - . 



INTERVISTA CON IL Cm.lAl\i'DO 144 A BRIGNrA J-ARIBJ\LDI )lA .GRAESCI" 
( Dal nostro Inviato Speciale ) 

IJa 144" Brigat.a "A .Gramsci " . è, come 
si suoI dire,all'ordine del giorno. 
La si tuazione particolarmente e spo-· 
sta al pericolo nella quale continua·' 
mente si trova e il dinamismo attivo 
e intellig:ente dei- COl'cl1ndanti ,8 rcn' J 

missari ne hanno senpr8 tenuto sve'" 
glio lo spirito com'batti vo e hanno 
fatto di questa Dri~ata una delle 
unità più animose 8 decise.Le ultime 
azioni dei suoi Distaccaoenti hanno 
fatto parlare; c'è in tutti i Garibal­
dini un san o entusiasl:lO di conoscere 
e di sapere di più ,di migliorare e 
li i emul-are. ' 

:~ig,mo il soli to Garlbaldino anoni­
me che porta con sè q~èsta curiosità 
cl i tu tlt i i G ar i b al di n i e si r e c a al ' 
Comando della 14:1" Brigata per respi.­
r1rne un pò l'atmosfera9per viverne 
UL pb la vita. , 

Cade una piogg0rella'insistenta e 
viene piuttosto la tentazione di so­
stare un m.omen.to all' invito di qual­
c~e vecchietta che,vedendoci cosi 
fradici,ci mostr0 attraversb la por~ 
~a socchiusa,un bel focherello risto~ 
ratore.Ma per portarsi al di là del 
passo X non si pub ritardare;il do­
vere dell'inviato speci~le è oggi 
r'3go1ato sul cronometro .Continuiamo 
il cammino, su e giù pJr l'aspra mu~ 
1~ttieratP3ssiamo il passo X e arri­
viamo ,g,l Com~ndo~ 

Contrariamente alle nostre preyi­
sioni,il Cooande è quasi desert'o: 
soltanto il Com~ndante Zorro e il 
Commissario Màrius,assieme a qualche 
d2.ttilografo,si trovano in una am­
nlissima sian-zr:..Evidentemente 180 po-, 
~iziorle moltu avqnzqt a richiede u~ 
~ontinuo contraIle della situazione, 
perciò è spi~;}·òilissim8. l'assenza 
11 altri che uccupsno posti'di re­
;3ponsq1)ili t'l. 

Conoscevamo il Com.Zorro so13mcnto 
'ii norneJ e ll. nO.3tra fantasia lo ilve~ 
Vq coni2to un pochinc ~ modo suo ... 
ma un::l forte str0tt?. di mar;to h,q C8,n-· 
celIato in noj, ogni fiudizio lH3ece~ 
clc:nte por fll'colo vodaro una persona 
in gamb9. e cordiale.Sul principio 
sGmbra un pb rG stio':;,d acconsantire 
9.1 nostro aesidario,ms poi,comprdn­
dendo' cha dalle sue p8.ràùo d~:pJndG 
tutta la nostr~ modestissima attivi­
tà.accondiscdncla di buon grado. 

"I Gari b<:'~l(lin± dollCl altre Brigate 
sono molto entusListi dellE.:. "Gr~'J~sci': 
vuoi dirci qU'l.l i SOllO i Di st~cc."'..oon·-

ti chc lo hanno procurato tanto no­
De?" 

"Qu'lsi tutti ~i comportnno bene. 
Sono combattivi e osorai quasi dire 
f t ··'" ana ·lCl. 

!'InsooDa non c'è proprio un Di­
st'l.CC~tm8nto Cligliore dogli al tri?" 

"Veramente non posso pronunciarmi 
con sicuro2zD.,oa mi paro che il Pic­
cinini sia il miglioro.Perb-aggiun­
ge~G101 t~ sono lo bolle azioni f8t te 
da étl.tr~ Dis't-::ccaoenti: étd osempio 
quc\la cli cleoenti d~i Dist.Casini 
a Rossolli,;11 cooando del V.Com. 
Spugna e del Csq.Bil1 1 che,circondati 
d~ circa 80 nazifascisti nei pressi 
di Caverzana,rifiut.1.vRno la resa, 
malgrado solo uno fosse rimasto il­
loso,o causav~no al namico II morti 
o 5 foriti." 

"Couo h8,nno acoolto il messaggio 
di ~1(.}>GL:lrk?" 

"Con grr1.nde ontusiaslJo ,perchè tut­
ti ?cttandono il mononte di sferrare 
il colpo decisivo ai nazifascisti. t" 

"Abbi!11I1O notr.to che certe' posizio";" 
ni di non trascurabile iopcrtanza 
hon sono controllate daì Partigiani: 
perché~r~anc8.no. forse i Garibaldini?'1 

fiIn qU8sb, giorni è partito il 
Btg.Russb con tutto le sue armi ~ 
noi ci troviano in condizioni disa.­
giate.VGraoente i Garib~ldini ci 
sono e, se ci fossero 1\3- an,1i molto 
presto so.lutG"('~fì1DO un oltro Btg. , 
Ho l'impressione .... prosegua-cho questa 
Brigata sia un pochino dimenticata. 
Sarei Dolto contento se qualehe rap­
pro sentan te -d(31lc:1 Mi ssione A11e.ata 
volesse Y0ndersi personalmente con­
to clelIa situazione ass~i critie3 
in Gui ci troviano." 

Noi non vorraomo po~tillare, e nep­
pure r3fforzn.re i giuçlizi clati de.l 
COD.Zorr0 9ffia siccome pri~R di arri-

'V<1tè (11 Coo.ando abbiRDo visitato 
divG~~i DistaccaDonti,ci sentiamo 
in davere di afferoqro che i Gari­
b.c~ldini della. 144",01 tre che scar sa­
~onto armati,sono anche ilial vestiti. 
Ci SÙlOO quindi :::-i voI ti a pn.pà Ha-' 
rius ql qua10 3bbi30~ portato i sa­
lutl di tutti l G2~ibaldini dell'~l­
tr.q zona C'ho lI) vorrabb8ro ancora 

l R' ,. cì .::l' ., con ~o~oo. II e.. ..... _Jl_,~L. o 1.1.1 cuorG, Sl e. 
ce~30 su.bito ;. IlOS~~~0, dj sposizione. 

'·CCL10 V9,nn r) ro1 it ic~~ner.te L3 For­
Pla~ ioni?" 

"~'~olti Jl -j~Lnti son'o sp.liti '1lla 
clOnt' .gn~-:. sonz". --ill concetto V8r8.00n~ 
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t:::: I 

t (;) C 
-f..:>C,) 



] 

---"-'""",","--~-_. ------

- 3 -
t o nazional o , DR. oggì, p0T oeri to de i 
CODuissari, sono Già abbqstnn~8 b@no ' 
educ 2.ti e coscIent i dJll ' importanz 1. 
del ElO8.0nto . tI 

"QUll st i nuovi ol ou<,mt i chJ, i npos s i.,· 
t ·:.lit 8.ti di r 0st '1r J 11011e S2.p,vungòno 
'1d r...l"ru()l r~rsi nJlle nost r 8 For u?z io­
n:!. qU3l 0 iupre ssiano riport ano? " . ' 

'flol to buon.;! ,~lut t i sono concordi 
nell ' ~ff 8 rm~r c cho qUdStR atQo sfor~ 
di libertà l i r ondo sòoprù pi ù d0cisi 
d i continu~r e l ~ l otta flno ~llR 
cocrpl dt ",. vi ttori ·:. . " 

':Vuoi dirGi ,,,-,o s['. po ns A.no i tuoi Ga"' 
r i br:ldini dal nostr o gi orn !:tl e?!l 

';1 G é.~ri b !J.ldini l oggono nol t o vol on~· 
t i or i i l oro g i orn é:18t t i} r.J. q li tro··· ' 
v~no que,l che val t n. un poco uniforL1i . 
Vorrebboro legga r a , oltre agl i !1.rt i co-o 

li di fondo che sono sGupro Bolto 
i·).L3 r uss:lnt i ed istruttivi , anche 
\~qu~lcos ' lìltr o che. s i:=l. p iù ador ent e 
G ~onsono 3.11 ' indil izzo che dobbù>JJO 
s O,gu i re nel l' nttuctld 'CloDont o . 11 

, ~ itorni ~oo . P orti2Qo con noi l ' qnsma 
dc ~ G~ribaldlni . dell ~ 144 A e , di fron 
t .; 'ù Donti chu si st ?~~li8.no contra­
I ~z zurro tr~ f8st on ~ b l ~nchi di nu­
b ~., quell ' nn si ]. prende vo ce : 
Ac.c1 io Donti , che p0Y t r-mto t empo .sio­
t J ~tQti i l no stro CqUPO di bqttR­
g- . i\~7 ·dov'3 si Si 2L10 coll D.udrlt i fisic 0 •• • 

nU:1tc o poli t i C?::la nte Gducs t i , dove 
2.còi -:LlO s.cTi tt o l e pi ù b ollG pi'.gine 
del nostr o Ri sorg i ncmto , 1.ddio ,! Vi 
1 ~sc i Jr000 presto per port ~rc a quel 
popolo che h3 soffe rto e gioito per 
nu~ qUGIIR p ~c e e quoll q gi ustizi q 
Chf3 ci s i q.no ripl' oLlG s s i di d'l r gli. 

Cr ~z io 

IL Ti' fl 0C~1(""1T,rl" 11IT rOlJ1Tur ~ IrYjlJ"E' ~. _iJ , .J~._ l J .l~ ..I .l. \ Iv vl.\:.Ll 

me di at ~~e cioè ct e l a Qort ~' dol f a­
scisQO èi R st ~r l cn G definitiv~ . 

L'orq. pr e sen~J ~ car nt tGriz z~t a d~ 
un ri f iorire di spOI'!0.nZ èl di una ' pr o~ 
siuq soluz i one dQll ~ cri s i i tnli ann 
u dall ~ 'const ataz i one abb i ettiv2 dol 
pr ogressivo di sf ~ciD8nto dell a di t ta 
tura fa sci st a ~i 8Ul sus siste rr mai ­
sol t'mio il f or n.ic1[ìoi l ,'3 2~pp ~rat c pOe~ "'~'''' 
li zi csco o ter r0risti Go ;e ssn è CBrgt 
t o r izz~ta in f i rG d311 ~ r estri zi ono -
dell'-L baso SOClr;.~ 8 de1 f~lSci sljo . 

1! ::"nsoddi sf:.~-':,C'[!(; cl::" Vl3 ut8. gener ale . 
Ancho quei CO~l ~h8 s0 no st~t i fino 
8. qU8.J..che t eL.1ptJ L-;. sordi 811' e.nsit o .-: 
di 1 ~_'J3 ~tà dul-:_,~ l::!é:sse , or ,). , sot to 18. 
p"" 8 ssi o:ne del ln, Toroce r e'1Z ione , s o- ' 
no t:'..' ;::!'sc in::.t i F;~. l[ì l ot t ;.>, .Essi stanno 
r endendos i coni o che il f 8.scisrlO ha ; 
prGpnr~to , con l s ~ropr i [ì cRt Rstrofs, ! 
l a c~t~st rof e ~ul p~3S0 . 

SinDG dunque propr i o 3.112. fino ? 
Cer to;un prioo crollo è saguito da ;~'. 
~l tri crolli : dopo ll,r:us solini , il s i s t e :'­
[1' 0 bur ocratico }~8 F1zionari o del f r;. s cI 
suo sto s so ; con' .1 'l borghe s1a Groll e ~­
r .'?nno !::1cho t ut ce qu.elle correnti . 
poli t i cne r oo.z:·oI;.ar i e .. che p G~sassero ·': '; 
di asseço ndQr13 n ri so rgor q . 

Il . i~scisDO ~ffog~ nella crisi.Il 
def i cit diventa un b~r ~tro . ~ 8ntr o l~ 
crisi s i accentua seupr e pi ù , il go­
ve~nc dGI littoiio cerCR con tutti 
i ì10zz i di n.l10rlt .'1rlQr0 l' affiaro c[ìli~ 
co dcl .lo f i r.lf.1~l n cnbj, 10 ospi az i one . Tutte 
l o Di s~ro pre se d~ll lalt o onde l' eco 
doi I nGonti dol popol o e gli scric­
chi olii dol l ' i epqlc:: .. tura o c ono~.lice· 
non s i Od(lnO 8.11 1 :) stJr o , se no tot [:',l~ 
Gont e i r..ut ili . 

10 8t~to di L1::ù. ~cJntont o è genc r nlo 
a si c~ni f3sta S0DZ1 ~~ura della di t 
t~~ur~lcco8 invo~u 30~qdova noI pas= 
S:l, ' ,o . rIJ~ rlil izj J. (li lanzi cl1on3cchi 

Ogni LY',tt in". i l ci tt[3,d ino i t qliano s i sb~.:1dGrà llG~,_ l' Ol ", dellp, Yes'1 Q8 i 
s i dmi-;.ndo. se s,:,',rà qU8S~ O il gi orno cnr-!ti '1bbrlDdon '~J1I~r:; i pndroni . 
i n cui scoccherà l ' or~ f"..t~?"l e .AVVd- Ilf:-:.:::cj.sr:lO :! I I >c"tuls i one ~:ccr OSC8 
t,i Llcmt i dG ci s i -ri , r:.t t u,~l i Cl pross i n i , por s"" 1. ',~i1r si i t ( l'L.vI t i dal nopolo , 
g"\T"..lor"ln o l ~'i c.Dr8ssionu unn.nio"e cha Cl;: TI'JD ip.rà ch'3 ~_':c;( Lpi t Elye T>r I02 . . 
ci I:: i 8.vv icin;;. ~~·lpid.~J.'l8 ntG ql L ·'. Be t e. I l '.l' Qg i ~lc h? pHLii: F, J ,·_~l f urin. di p.r r e 
1:'"'-;~iv i tà ant i:ascist3. s i :ntensi fi st i gd i cJ.Jpo::.~t'1SiC'L::'."'~ proc!:;8si;j +'u 
r~~ oln: gicrno è..~ ~) i'ì .No i pos s i J.D.o ciI::' dei tr i w:nt·.L r,. Cl~ l si ~vl1gr:mo O" 

6..ich:' o.."C qr Eì '1pert :~~18n-:3 chG t utti i prc.)r,.ti ~)e r SC'l,rlc ~.r8=· 30pY '. l "rioo] 
Do st'::i Sl~""f zi. IJ ";} .t>(jr~ s j. oro e della li ";c0 :Ji.ò non ? J:rE:,:", '~e l·à l ' J,CQ').2 (~h:.i 
a' ..... ioLe sarp"r:u) ~ . ..i 2..i ').i} lno scono io- '/ s!J.}~o ~: lo str i n6u on J\:L nl ln gJla. 
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~o 0~SS8 hnnno cooinciato ~ ouovJrsi, 
lo o~nifestnzioni di D2lcontento si 
0st endono.Gli org~ni dirigunti dell ~ 
:lUOV'=> It ?.li "'. sono più cho n'ti prosDnti 
,.; '1~_ L; ssi gU!1rd':, con rinnovP,t ;, sp.::; r ':.n·, 

. ~~ l~ popol o l \vo r~tor u d ' lt 2li a . 

.A A A A •• A A A ,.. A A A A ,... A A ,., A A " A J~ A . , A "A A A A"'''' A A A A A ,.. 
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n ICORDIArD I NOS TRI CADUTI 

ELIO, 
f ' ncor; o ncm so convin co r Gi che tu si r:. 
c2.duoco sul C '1i"1p r) di b:l.tt ' ),gli ::. , ,~ncc :r;, ? 

~lGn lJ'J~ S O crodere cho t u sin.. sconp::.x so 
:L: v ~:n t l , ~'.ll G n o s t r v f i l o . E i nf ~ t t i , fln ~ 
chu su Il tuo corpo ripo s~ or~ in UD 

picc olo ,rusticc cinit 3r o dolld no st~ e 
L c nt ~gnJ , se i ' ~,nc c;r~ pr o sent ù . trn, di 
n ci nul l e spirit t , 1nio~ndc ci col tu~ 
._ ~ Gl)p i G , ~uid'1ndo ci col t uo sorriso ,no .. 
str ::.nd..ocl la s~.nguin'-~nt t; f 3ri t n. cho h e: 
spcz z.:;,t o l ;:, -t un. vi t'1 VOt 01t ::. tutt:..:., por 
1<1 nos t r 1 l ott ;.;, . 

Tu :.vevi t ~nt ~ bont à d' ~ni~ ~ ,t ;,nt 3 
~rf~n qc illi tà; t ~::.nt ~. p"'. c\c; n ,~ l tue sguP,Y' 
(" J St- 1:'-om r; , che ~r J do ch,,; I ddi o , n(;;llq 
t'J~, "J :c t3, ~,bbi 2. vol uts .'1dcli t ·Lr e il 
:~ ~ ub_~~_o più pur e dùl p."'.tri ct"GisllO , ~f~· 
~. lnc : p. noi ,inciblti d ::-:tl ri ccrdD dol 
t ilc ~rqndo ol oc2ust c , pc ssi qoc dinenti~ 
G -:. r u :. nt: stri pi cc ~li s '1crifici G su-~ 
r H:Y j tut t u ,I v ~:~TvDr si tà in qUG sts 
Lltl T~ . , f :J:Su gl cHt c s '1 e or u.::mtu doll'l 
11. str l bò.tt ~1glir.; ~ff inchè i tuoi c'=t;·= 
o:gni di l Ltta ~ C0st r ·ddll q l e r e ' vi -
J f' 'h ~ . 2~ Ol ~~O' Sl C u i l tUG ripr S0 utur-
:_ .' _: ~- lli G t .;,t c, da quoll1. vittoria 
': vr S J.:". qJ. 113 i l t ue ::;.nGl i t o '\5 strGuc 
~ n ~0vaDt'or8 rivJlt o . 

SG ~':~l cho- nessunn l ·.") ·.~rdinr1 sso h",i 
. ' .-

~.:gg~u~to sul caDp ~ di b~tt agli ~ gli 
~ltr ~ l~ ~ ~ clliche G r ~no ' già in linun 
, q'll s.0 i cadut e d-mdc c()r ,qggi :'. S ~).LìG ntù 

o sp nt :me ~LJntQ il tue vglidc c ~Jntti-
'lt ~ ~ll q l r~ ·tt ~ ; y f/()rsG din:-mzi 0. t e 

;J dc ~~ l ~ figur n d i t UJ p~dro ,trucidq­
. d 1 '- nestr e ndu i :)- : cho , cen ·l n. r:tppro 
. ~·,ì.gL:.. :i. 'del s:-mgu;; . t ,mt '1 di s 'Jff ' cnr o -

. 1. gr J. d!: un;;,;}iuo di ribulli r1no do~ n(.< 

..... ~ rc ~ .o p;,;l c'\ . . ' . 
ffi h :· inc ':-' ntr ~t (' ·Ll rit.I rno d~ll'1 ' 

.- t t'1 t;li :1 vicin,: 2.11 ':'0 zr' D'1 di c ("c~b ~~t-~ 
. l.LU:r.tr; cnl viw s )yr :d..cmt u J SCr dl1l 

I10 .1 s 'Ìli t " o qu ''''..nd.} ti hr· cr uuni -

c,~t r: che i n0stri nor.!ici st ::wr.no 'por 
Gsser c s _ pr~ff ~tt i Di h~i gu~rd~t b 
c il t u o, sgUfìYdt: orr::. pion(') ' 'di signi ~ 
fic .:~t c: (j sonbr i":v['. vcl e sso dire,l i qU1.1-
cho Ct S::ì eha l o 12.bbr r:. n -, n s'.'1pevJ.no 
ripet er e . ' . 

Or[~ su i c;:ldut c , DP, il tue inci t ~(1Gn· · 
t e ci p)rt or à ~ll ~ vi ttoriR u oltr ~ 
12. vitt (r i ·o~ . 

r(')ngibell~, 
~AhAAAAAA~AAAAAAAA~ 

f o ATI IO A1JN I GONI 
Oior ) 

El r e cant omentc SGrto il Dist~c­
c ':lJ}~ nt c I\:ario Annigc: ni qh~ h ;.. pr€l~ 
se, 11 nc'ce di un r:nrtire doll!1 
C~us~ p ~triottica. . ' 
C~ro IIEe' r", tutt i t i riC0rd2.no. co= 

. ': ; 

, • o l ' 'Sl ~l ?Vl ~ 8 8 al10gro ,qu~nd9 por-
t ?c,,!l ~l ~\1 (m\1f:lo r o n.::; i f.wno tlti più 
t r l St1 I 1. 1 rlcc: r d'. qUtmdo f 3.c c; vi· 
rnrt J èe. l Distqcc[~[]cmto r,:on~an[1ri, 
seopr 0 pronte! n.cl 0gni rischi osa ti­
zi ' f: \3 c ~·: spiri t o Ai sncTlf±.cio ;; 
el i '1bn.Jgo.zic no. Ti ric() rd~n0 i tUDÌ: ' 
coop["~gni ,i cc n:: sC.o rtt i, i PP"3'sani; t i 
vadono S0Dp~O sor r idento . 

'ri ,-ri ocur d'ì i '), qUi.ndn noI p.~1.sS· r!t o 
s ·:::. t tcDbru ;~tt1.CCDX.l[l() i t ,;]dos'chi [11 
pontI: di Cf~lcin8.r[t :tu ori prioDc frEi 
tut t I ', c( n il tuo insep ~~r[1.bi18 9:. 
Or:-~ i tue i 'COilpt? grii hanno voluto 

r cmd0rti 'O nore dando il tu!'; nome 
ad un nDOVO' distaccamento con il 
proposito di essere degni'di ' te 
.nell l azione. Ti yìdi 1 I ul tima vol­
.ta ~e da allora più non tornasti~ 
che arde-vi dal desiaerio di. anda­
re in licenza per vedere la tua 

' mamma ,mol~o ammal3.ta. Non sei più 
tornato; t l hanno trovato,con il 
corpo . .. sef?nato dalle torture SOpPéT~' 
tate,vlclno alla casa che ti vide 
nascere. Gli assassini tedesohi ti 
hanno tolto perfi~o le scarpe. 
La tUa ~~mma ti h~ visto.ma non 

ha pia~t)?ha solo dato uno sguardo 
a no L, t\.Wl c'ompagni, per inci tarci 
.].118. vend.etta. NO:1 temere',Mor non 
t i d l . ~enticherem~j andremo sem~re 
avant l'; seguendo 11 t uo esempio per 
ven<licarti. In nO LlA tuo, Mor,fa;e.~ 
mc giust j.z ia e guel a chi la in-
t r al c i e 1'8. . ,~. FL:; rellc.. 

.. 



ViTI ARTIGIANA .; ,:r" 'ORA DE.LL' AUSTRIA Era a conoscenza di tutti che il L'atmata del 1:aresciallo Tolbl.l-nemico tentava di effettuare un ra- chin irrompe nel cuore di Vienna; strellamento nelle nostre zone,quan~ - g i à vari quartieri della periferia do quest o,appro fit tando dellfoscu~ sono stati liberati, già si 'stanno ri tà della nott e , riuscì a passare - svol gendo viol ent i comb~ttimenti il Secchia ed a portar s i sul versan- di strjda in strada ,già l a città te de stro e di poi ad infil trar si 'è cir c.ondata mentre al tre colonne nel no 'st ro schieramento giu)Jgendo continuano l' aval2.z<1ta in territ6-sino alle al tUT8 di' Vignole" ~ Cerr è .: ;r 'io ,aJisttJ~co. Mar abinQ. La popclazidne di quest i ' ,IDcpo nove anni di occu]azi-one ' e dei paesi vi cini, chE( rie i p.receden- . ·nàzistéi ,,·dopo nove anni ,di dura op_· t i rastrellamenti subiti avéva'·''Pro- press ione',di angpori ç1 e di sopru·, vato la malvagi tà delle truppe ra~ s i ,finalmente il 'popolo austriaco strellanti " , dopo l e prime voci vede pross ima la' SUa completa li .... della perforazione della no stra cin- , betazidne . , tura di difesa, ~.1i preparava con i L'odio,che da nove anni cova nel propr lbagagli ad allontan?-ysi ' dal·.. pet t -o -di ogni ausfr i aGo e che' Hi~r le cas~,rip~tendo oeni tant~ l'op- tler ha tentato i nvano di joffoca , p~im~nt~ il' ase . "rit~~nano . i ~ tedeschi'! re1r?p'~'~J?e or a ~r : ef~enab~le è sI r:a ln. cutire dl ognlpart lgl ano che , tradUC'ei" ltl fattl:e dl Oggl la no-sent iva casualmente , q~e sta frase ~- tiz i a ~he il Qen~rale delle SS l'a ben .ferma la convinzi one che il J) i etrich , Comandante Hili tare di nemico , n~n sarebbe venuto oltre. Vienna', è st.ato giustiziato ccn set 
! Questa non rimase una sola speran- t e colpi di ri vol t ella;dal .canto .. za , ma si t r &13formò poi in una lieta suo l a Quasi totRli tà degli udmi-realtà, grazie all ' immediata pre Sa ni validi, arruolat i da Hi tler e'n di posizione dei n~stri distaccamen l a forza G mandati a combat t ere ti. Sono stati Quell i . ì momenti 'più il pi ù lon~ano possi ~ile dalla lQ interessanti dello svolgimento del~ ro terra,o di~erta presJntandosi le operazi ')ni che da alcl'ni giorni 1 alle ·t ruppe All e-ate ~ oppure passa etano in corSfJ ,momenti in cui ogni nelle ' f ile. dei ,pntriot.i locali; col part i gi ano , sentendosi veraalente as- l abor ando ': con essi alla disfatt-a-se~:tore . e difensore della libertà t ot al e de l nazi sm'o . della propria Patria ,scese nella La popol az io~e tutta si oppone lotta pi ù che ma i animato 'di Qorag·= all e imposizioni tedesche: di eva-gio e , passando al contrattac co e · re cuaz ione. di Vienn9. e dell'Austria spingendo il nemico dall e p.~ siz i.ni interq: es sa vuòle rest are perchè . da lui raggiunt e 3d inseguendolo di sa che l'Esercito Rosso non è un monte in mont e sino alle ri,ve del nemico, ffig, un alleato e un difens'o Secchia ,ha ' dimostrat o veramente Qua re dei diritti di tutti i p.poli-18 sia la tempra dei Volontar i del- oppressi . -la Libertà . Ad avvalorar e ~uest ~ sicurezza Il giorno di PasQua che segna il è sto.tq ·r i;contemante em2"nata da t ricnfo d'ella vi ta sulla morTe ha part.e del Go ver no sovi ~ ~i co una du.to a noi l' occQsione di · dimostra'- dichi <1.raz ione. ,.che g.clr nnti see e a8 re con i fatti l Q nostra progres si-o sicura 9.11' Austri 9. ,i;l tre 8.11' indi va rinasci ta che ha fati ", tapp-a pro ·,,:plB.ndeDza ,un governo e ' istituzionI. prio in questo gi orno con questa - I dumocr ~tiche,e che promette il suo vi ttoria parz i ale che è preludio di :lÌuto rJl :~ re~lizz 8:z ion8 di Questo Quella più grande vit tor ia finale progra~m~ . 
che noi ' riporter emo sui nostri ne- L ' or ~ dull 'Austria è orm~i scoc-mici . ~lf c~t a ~ ~n altro popol o, gT3z i e qlle - a podet'6s~J !lvanz ,qt.a dell ' ES8rei to AAAAAAAAAAA~~~ÀhAAAAA~AAAAAAAAAhAAA TI t t l l 
PAHTIG IANI ! IL NOSTRO COMPIr:'O .IN 
1UESTO MOHJWI!O -E- ' 'JI INT::'"JNSIFICARC 
AL WL~S3 IrO LA LOTTA . 

osso , S 9, por ri"ìcquis ~,r e .~ i-,· bortà,·. ,.. .. .. ~ .... , ., .' ',' ,'. 
Vice 
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IL GIUDIZIO DBGLI uornrr .. r';UTBVOLE 

i 
, LIGLIORIAEO •.• CERTO LINGUAGGIO 

Tuitò è c:ùm.:1,m'~ non silonzio .Un ,Il nosti'o primo co:npito in quosto 
cupo brontol',~r como di vecchio bur , mOillùnto è ben noto: il tedesco deve 
bero turb':l il mio orecchio.E' il Sue·· ,"',bbrndoD'~rlj il nostro suol'o, inc'ìlz.c: 
chi'J,.~:.Qu"',ntG vol te lo pens 'ù, ~lmon to dR ogni p ' ~rt.., \j 1~c8rn.to d'-d ben 
d'-',ll,~ sorgerrto '1.g1i ultimi colli do- noti "morsi ribelli ll

• ' 

min:-'.nti l':. pi~ln -i ,"ùIJgro came f'ìn~ Ogni' _i tl,~fi=~no dove 8.mmir~ro il 
ciullo sguizzott;l~ trfl gli :scogli , compo::tn"U1cntof'di qu:.:,sti bn.ldi dullQ 
per 18 'rIpide eli scese d zùl2. tori uos"'. mont 'lvn:'" cho volont ~:ri 'lmcnto hr.nno 
vi ~, . soppo~t,~to Q sopport~ho i :p~ù duri 

'rutto è c~lmo , fuOI'lJhè lui: il bron-- s:1c::ifici ,o' ognunQ di' noi deve ttndJ 
tolone . Con s ','..t : nic~ r",bbi0. s·ambI:.:: rc .. , 6rf~oglioso di qUdStn. ~mmir ::.zio nG. 
l' u~z ol~ :r tr '-; i s ~.ssi, p-! ball'ì po st,", 'Senonchè ... C f è un punt o nero, Ch8 
incdpp~ndo contrc questi con violen- dobbi~ffio ~l imi~ ~rd . )101tG ~oltc,troE 
Z ':. inusit,,:t ,o::>.. . ,'~' 'po sP 8sso , 8.nd'-:.ndo per 1[1. str?d[1" o 

?~.SS[ì il tJr;po .... QU'llchè nube co~ frf :, qu ,~lcho crocchio di P~l.rtigi'"'lni 7 _ 

prtj lo piccole 8 timidù stelle. l'ore cchio d01 p"'ssflnt0 vieIl,e col~ 
Ritorno d;: un ì-olo ".ll rt mi:~ C"'vS'ì pi to d ' ~ 0sprossioni troppo vàlgR.r i, 

l ontr.nn . Il b:lC io dJll".. nnmma [:ncor che ston -~no sull ') bocc;>, dì ,Colui cho 
m' :.CC '.rezz'1 le gote. si è imposto il compito di 'ris~n~ro 

LTn vivo b '1.g1 ioI' , COL18 di fn) cci:>. qUC3 st '". sociotà. Sono fr ~'ìsi , bu st emmi e , 
'.:lrrovont '1.t~l cb) si sping'1 pur l' tltu- imprJ c!" .zion i e ~ncor9. bestemmio, che 
r 'J '11113 stJ IJ!13, sVjgli ,.~ ~ '''', rn~ ~ pup il..,.. ~on ~1nnull '1.no , mn, vengono .. ~<T{l:irtninuir o 
l - ~ ,d l "un ,V'olt'o 'C',:;, ro !'''.nc'o r0. impro-ssi.2,' l f ::.mmir p,z ionù di cui sopr8.. 
n~ta.~i sovv i on dolla realtà . Non si dovo es sure bigottt,m~ non 

Vicino ~ mo , 4.w ', l f iùo :lmi co 9 il si d0VO credure che le:), bG st'ommie. 
Br~n;~ oco dist~nto,qu~l segho di sin o spressionodi ~c~t~ttcrc forte, 
mortJ ,l' insidi:::. nomic ,). . o chG di'l. m:ì.ggior forzn p.l pn,rl:;,ro. 

['1 un ' ostncol si fr:-·.ppone fr ,'l, me Si può ù!~rG v',:>,loro "~l proprio dire 
Gl ': morto;ost ~col chd rrli rGnda mon '1.ncho s,jnz'ì l:.:: b(Jstl:~mmi ,'?:.,si può es­
torrn~.mt-=:.t o:il Succhia .E ' vero! sero uomini forti 0d energici ~ncho 
Prim']" por un e;iua i zi o superf ici !'~lCl , senz('-" intorc8.1,~r i di sgust oài • 
non l' ~ve vo' pJns ~to . Noi clobb i !"',mo eSSGre , so non modol-· 

Non _~V0VO vddu t o ,n01 Sccchi[. che li, :::.lmono 'JSGlllp10xi 8 dobbiamo sfor.· 
il VJcchio hront JlonG ,l ~ cui voco z~rci ,di usso~lo.Abbiamo dRto prove 
i u:(b ,~ v"_ l,c). qUh;t \, j dvl mondo. di v:'.lorG n(ll c 0 .mpo mili t~:::.ro ,dobbi0,.. ~ 

Cr mi s0mbr:=. l , por t0., che mi :rcndomo sf ~rz ,'1 ròi ,di migl i or~re 8.nche in 
'1::''.(1r'Ono di C::.S :·~ u che Sb?,rt:'ì 1!1 viq quoèt o c ",mp9 ,chc h1. mol t'1, G ,mol tn. 
; ll'importLno . ,i~port'l.nz~;il compito è duro G lun-

~.J SU0 ':.cquc sono nl~ ,:lfiCL) p3r chi go ,[Jl "'. ;;, noi "ri bolli" null~ è impoa­
t 'J nt i di ~o1 0.rlv 0 9por il mi,o COn1- sibilo. ' 
r1 t o , mi S0no "'.ll J ~t ~ . RitornJrà lA pnca ,ritornoi cmo 00i 

C "'..ro ;3Jc.chi '-; J or non m t E:pp~)Ti pl U :-~lle nostro tn?mmu, che non potnlnno 
il rupo brontoloTI '", ,m . il buon nonni .. , Ch0 m1.ggio rocntli csul t::>,ro ,gu~rdl'ln-
no chu vogli a sul bimbo suo 8 ,con doci tr~ lncrimo di gi oiR cosi tr~-
vo co ton"'_nto , tiJD ~unt5i ogni min3c,,· sforméìti d,'l, qU.:Jst~ l ,ottr;.. 
c'i " 

..\. .. Vi ttorio Al horti n,), 

"~~ttrC'.vJrsò " un -~. giust 'l, politic:ì du·­
mocr'1ticn!lflt~li~ ritroverà , fr~ 
le n~zioni,il posto cho h~ perduto 
con ln. crimiwùù' poli ti cn. fqscistr;.:' 

NO rJrn~ 
L 'JD 

Abbi ~mo ~pproso cho il P~triot~ 
NiJ~uS si è unito in m~trimonio con o . 
1 :-'. P~triot3 Kira . Ai, novelli SpOSI" 
gli ~~~~ri di tutti i P~rtiginni . 
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A T T I V l'A' D E I D I S T A C C A hl E N T I 
DINO LUIGI=(26 A B.G.)=Pattuglie h~nno '. terreno ~orti e feriti cd abbondante 
eseguito un'~ziono di s~bot~ggio con- mRteriale bellico.Da parte nostra 7 
tre un m:1g-~~zzino tedùsco di' m:_'.t or i <=lI e morti e 3 feriti. . 
élottrico noI p';,Js\j di Foggio Garfa= S .A.P.::;j FnA. squadra agli ordini di 
gne.n?;4 ~llpini dis-~rmgti,ingenta quo,n Fracassa e Viv8:cG,il giorno 2(4,at­
tità di m~tJriql0 distrutto ed altro taccav~no pnsizioni tedesche allR 
nascosto in lucgo 3ic~ro. Gatta.Risultqno 2 feriti tedeschi. 
PD.trioti dello stGSSO Dist. disp.,rITlava- I-.c=:VIII?BTG.e CANE AZZURRO= (I45""B.G.) 
no 7 'l.lpini di gU2.rdi8. sulla rotp.,bilo Il giorno 3/4 squadre in collqbora­
Sillic'!gna-S .Bom;:-~no . zi'one 2.1 comando dolI' Aiut .Maggiore 
Al tri 6 éùp-ini vani V".l1O dise.rmélti nG.Ì Frigi.o , si. sono portate sulla Nàziona­
pre ssi di C~stdlnuovo g:lrf9.gnan'1. col la 63 per compiere Rt ti di sabotaggio. 
rOc'llJh.:lrO di'1rmi, c;::~v8,lli o ffiS1torÌ'-ùe. Il nomico ,messo in allarme ,re8.gi va 
Ur él squ8.dra dollo stesso il giorno Cl no segui V8. un viol.klnto com batti-
18/3 ~t t?CC?.V2. un cO[j.:.ndo mili t!1.re noi mento durato mezz' ora.3 tedeschi so:" 
pri3ssi di Castelnuovo }'illicqra.II te~no ri~qsti sul terrono. • 
nente; dGi b.Jr s8.gli3ri Eonghi v,,;ni va 2/4/I945= Forze nenicho hanno tontRto 
uccise, ~:l tri 2 bor s?oglL.;ri f eri ti. il-passaggio del Socchia nei pressi 
Un t ql tr8. squ?~dr'J. il .22/3 r~ttacc9.va in di Tal ada . I Dist, CASOLI e STALIN 
G~rf:tgnp,n;:>. un r0ps:rto tod0SCO ricupe·~ sono intervenuti costringendo' i tGdo­
rr:mdo lO. fuoili-· Me,uscr e 5 cavr.lli. schi a dosistere· dal loro'tentativo .. 
23/24/25/}.1:-xzo =Una Iorte puntata di ""Pérdi. te nemiche 1 'Glorto e 1 ferite. 
400 Irp.- tcde sehi c russi è st·'},t3 fur- DINO LUIGI= (26 "'B.G. )=Una pat tuglia 
mn.t'l, nùlla zonq Viqno~BA.iso da formrl- ha catturato sulla strada Villetta­
zioni 3clP dell'l. S"'Zona lliont::.gna,d8. S.RomR.no 4 repubblicani.Nel ritorno 
squ::d.ru fiqmlllo V,jrdi o Garibe.ldini por (2/4) ha attaccato un corpo di guar­
duo giorni .AI t~rzo ~ in seguito 8.11' ~u~ dia cP.t turando altri 4 artiglieri t 
mÉ:,ntat2. pr2ssÌollJ ne mi c':'. Q dopo 3.spri Armi e materiale vario recupere.ti. 
cOfl~bqttiù1Gnti' i nostri si sganci8.vanQ LUPG=LIBER'TA' =VERGAI=FONTANESI==ANN1-
Pùrdj.to n0oi'chc nOl1 acc0rtQte, d? p~.r-~ GON1=SQUADRA CAllNONI=CANE AZZURRO. 
tù nostrq· un di sp0r SO. ' . 045"'B.G • .) Squadro in collaborazione 
29~3Q/3IL g~:!.z.2==Cj:rc··. 400 nemici dopo il 4/4 attaccavano i presidi di 011-
aV8r r~~ggiunto l:.~ lo c!-":.l i tà di GattEl, lagna,Ca:r:reto,Acquabona e Busana 
tent'1v'-:.no con qvùchc squ'1'dra il pas~ qausando al nemico 4 mort i ,e 14 Feriti. 
s~ggio cldl fiuffi0.'rutti itont::.tivi, 3.A.P.=Una p?ttuglia il 4/4 Rttaccava 
de,I'p.ntù i trfi giorni sono St9.ti. stron mezzi di rifornir.18nto tedeschi .Perdi..l. 
c'"<, i ;pcrdi to né.lmic1re si curù, mf--'non ;1~ tE'i nGmic~e. sicuro ,me.. non accertate. 
c(rt ~t0. . BEDESCHI=GIGL10LI=(26 A B tG. )=Squadre 
OR~JA.tJDnn C2S ~B .G. ) =Un,~ S1w?,dr2. 2.gli agli ordini .del Com. di Btg .Merlo, il 
o"ruini dé,l V.Com. Gi 11Iic:.il gi1_rno t]/4,!1ttaccavano forze nemiche rinchiu~ 
29/3, "'.tt "'.CC~V'1 un:;. p -~t t uglio? di rupub so nell' abitato di Gr;.tta .Fortissima 
bli c ).ni '11 com::lndo di un sottufficia= la re8.ziono nemica .Non si. conoscono 
IL t 0d.'-Jsco,rtùscc,ndc !l c2.tturaro lo le p(,rdite inflitte. 

t t lt tt ff ' . ... ... AAAhA ... AAAA ........ A 

S \J sso s\3rgGn o, un 2.. ro so u lC10::.- . 
lo e 12 sold~ti ,rjpllbblic~ni .E~.teri~- ErrF'.ta corrige=Nt.Jll' azione svol tadal 
lJ C'Qtturato ~ un'l mi tro.glintricG, IO fu Btg .Alleato contro i cOffi?,ndi t3deschi 
c=_:'..i l\ktus\Jr,:_~ pistolG,munizioni e un- di Albinea,oltre alle squ2.dro già se­
c:1""110 .Nossuni'. perdi tn nostra.. gn!Ù:1to ,banno preso parte p.nche sqU8.­
:31/3 e 1/4 "",Un fertu contingente nGrli dra della 145'" B.G. al comando del V. 
co'-rluscI va a- paS~":lro il SGcchia in - Com. di Btg. Antonio. 
lecalità Riva ài C3.vola e ad investi~ Si sono distinti pGrticolarmente 
re le nostre posizioni di Corè MarRbi nell'azione il Com.Aptonio e il Geri·· 
no.In rinfgrzo ~.i Dist. Fornaciari 0- be.ldino TFtrzan. 
Orl ~ndl'nl'c, °r~no TI' USCI' tI' a cont~n6r-v·~ ~ 6 _ U AAAAAhA.AA_AAAA ... _A_ ... A ... A ... A ........ AAAAAAAA~A 

il nomieo Ci.i3sr.'.i superiore per ~omini COtFS1ID10 DI t:1I rl1ESI~ DI LOTTA 
o mJzz'i,yonivano inviati la Comp.Bus,- In .~ 1 't,Il" 1+' . t·· -,,~ 
si, squadre di Fi3.'-lli3 Vordi o squadra ut seg9-1 o? '" u :lnl€ no ~ZIC pu::vv-
Qufo Nero.Dopo u0lch~ tiro di mort io n e.~ C?m~ndo U~1?0,~6 ?lfre del 
; . q u . a mortl,fer1t1 e prlglonlcrl por opera 
~ nostr~ passavano .n~,c?ntrnt~acc~ ?d dolIo nostro Fornqzioni,nel mese di 
al conL assaI to st \.,rrJ.llnando 11 nc;Di1- "'nrz ,.., r;n" n ," 144 "ORmI _ 9A 1i'1i' 

• lllt... o ". s c c; . -o o ~ • l\il l - J J..u-
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